
 

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  
 

Parrocchia S. Maria Assunta di Calceranica 
 

20 - 27 settembre  2026 
 

25ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Is 55,6-9; Sal 144 (145); Fil 1,20c-24.27a; 

Mt 20,1-16 

Sei invidioso perché io sono buono? 

Il Signore è vicino a chi lo invoca. 

20 
DOMENICA 

LO 1ª set 

O.  9.00 S. MESSA         per le anime 

       d. Braces Lina;  d. Gremes Davìde 

       d. Caracristi Dario;  d. Giancarlo 

       d. Martinelli Ernesta  (30°);  d. Schmid Albina 

       d. Gottardi Renzo e Silvano;  d. Marco 

       d. Schmid Rosalia;  d. fam. Colosimo 
 

S. Matteo, evangelista (f) 

Ef 4,1-7.11-13; Sal 18 (19); Mt 9,9-13 

Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i 

peccatori.  

Per tutta la terra si diffonde il loro 

annuncio.  

21 
LUNEDÌ 
LO Prop 

O.  9.00  RECITA DEL S.ROSARIO 
presso la casa Natale del Venerabile p. Basilio Martinelli  

Prv 21,1-6.10-13; Sal 118 (119); Lc 8,19-21 

Mia madre e miei fratelli sono coloro che 

ascoltano la parola di Dio e la mettono in 

pratica.  

Guidami, Signore, sul sentiero dei tuoi 

comandi. 

22 
MARTEDÌ 
LO 1ª set 

o. 20.00 in oratorio: incontro in preparazione 

delle elezioni del nuovo comitato parrocchiale 

S. Pio da Pietrelcina (m) 

Prv 30,5-9; Sal 118 (119); Lc 9,1-6 

Li mandò ad annunciare il regno di Dio e a 

guarire gli infermi. Lampada per i miei 

passi, Signore, è la tua parola. 

23 
MERCOLEDÌ 

LO 1ª set 

 

Qo 1,2-11; Sal 89 (90); Lc 9,7-9 

Giovanni, l’ho fatto decapitare io; chi è 

dunque costui, del quale sento dire queste 

cose?  

Signore, tu sei stato per noi un rifugio di 

generazione in generazione. 

24 
GIOVEDÌ 

LO 1ª set 

O.  18.00  S. MESSA    d. Erina  (ann.) 

                                         d. Gremes Norma 

Qo 3,1-11; Sal 143 (144); Lc 9,18-22 

Tu sei il Cristo di Dio. Il Figlio dell’uomo 

deve soffrire molto. 

Benedetto il Signore, mia roccia. 

25 
VENERDÌ 
LO 1ª set 

O. 15.00 IN CHIESA:  RECITA DEL S.ROSARIO 

                 - a cura del gruppo Medjugorje – 

 

Ss. Cosma e Damiano (mf) 

Qo 11,9−12,8; Sal 89 (90); Lc 9,43b-45 

Il Figlio dell’uomo sta per essere 

consegnato. Avevano timore di 

interrogarlo su questo argomento.  

Signore, tu sei stato per noi un rifugio di 

generazione in generazione. 

26 
SABATO 
LO 1ª set 

 

26ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Ez 18,25-28; Sal 24 (25); Fil 2,1-11;  

Mt 21,28-32 

Pentitosi andò. I pubblicani e le prostitute 

vi passano avanti nel regno di Dio.  

Ricordati, Signore, della tua misericordia. 

27 
DOMENICA 

LO 2ª set 

O.  9.00 S. MESSA         per le anime 

                                  d. Erina e Bruno 

                                  d. Luciana 

                                  d. Aurora 

                                  d. Arcangelo e Corinna 

 



  
 

 

Martedì in oratorio alle ore 20.00 ci sarà un incontro, aperto a tutta la comunità, in preparazione alle 
elezioni del nuovo comitato parrocchiale di novembre. Sarà un momento per condividere idee di futuro 
e, eventualmente, per presentare la propria candidatura per il nuovo comitato. Cerchiamo di partecipare 
numerosi! Grazie

Domenica prossima è la “Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato”. Quest’anno il Santo Padre, 
papa Leone, ha scelto come titolo per la giornata:  “Anche uno solo di questi bambini (cfr Mt 18,10)” .
Le offerte raccolte alla S. Messa saranno a favore di questa iniziativa.

Sempre domenica alle ore 15.00, celebrazione dei Santi Battesimi di: 

Al i c e  Ma r ch e s i n  -  D i l e t t a  Ma r t i n e l l i  -  E d o a r d o  S chm i d  -  O l i v i a  L i  V o l s i 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  o  -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Dal Vangelo secondo Matteo
Mt 20, 1-16

In  quel  tempo,  Gesù 
disse  ai  suoi  discepoli 
questa  parabola: 
«Il  regno  dei  cieli  è 
simile a un padrone di 
casa  che  uscì  all’alba 
per prendere a giornata 
lavoratori  per  la  sua 
vigna.  Si  accordò  con 
loro  per  un  denaro  al 
giorno e li mandò nella 
sua vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide 
altri  che stavano in piazza, disoccupati,  e disse loro: 
“Andate anche voi nella vigna; quello che è giusto ve lo 
darò”.  Ed  essi  andarono.  Uscì  di  nuovo  verso 
mezzogiorno e verso le tre, e fece altrettanto. Uscito 
ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano lì 
e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il giorno senza 
far niente?”. Gli risposero: “Perché nessuno ci ha presi a 
giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi nella 
vigna”. Quando fu sera, il padrone della vigna disse al 
suo fattore:  “Chiama i  lavoratori  e  dai  loro la  paga, 
incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti quelli 
delle  cinque del  pomeriggio,  ricevettero ciascuno un 
denaro.  Quando  arrivarono  i  primi,  pensarono  che 
avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il 
padrone dicendo: “Questi ultimi hanno lavorato un’ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il 
peso della giornata e il caldo”.  Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: “Amico, io non ti faccio torto. Non 
hai forse concordato con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche a quest’ultimo quanto a  
te: non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?”. Così gli ultimi 
saranno primi e i primi, ultimi». 

* AVVISI *
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NELLA VIGNA DEL SIGNORE

Nella tua vigna, Signore, c’è posto per tutti.
Il lavoro non manca, la paga è giusta.
Ciò che è pattuito viene consegnato

alla fine di ogni giornata, e non è poco:
tutto ciò che serve per vivere, e vivere felici.

C’è chi inizia presto, e c’è chi giunge più tardi,
perché ha scoperto dopo

la possibilità e la bellezza di questo lavoro.
Tu ti affacci al mondo chiamando ogni persona

a collaborare al tuo Regno, più e più volte.
Qualcuno accetta subito, qualcuno indugia;

qualcuno proprio non ti sente,
 e continua per altre strade.

Eppure la gioia più grande è quella di conoscere te,
di lavorare al tuo fianco, di essere le tue mani.
Ma non lo si può capire finché non lo si prova,

e occorre prima darti fiducia per averne le prove.
Allora, o Dio, qualcuno pensa:

 se fossi venuto prima!
E, tu sornione, sorridi: sei venuto al tempo tuo,

che io conoscevo da sempre ed era la via.
E tutto ciò che hai vissuto prima non andrà perso

perché sarà servito per arrivare qui.
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